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IL 'AVIUERE

Ricordi
le trottoline?

r

Q
ueste sono
due trottoline
sarde. Sulla

più Iccola si legge
i N; sulla più grande,

più vecchia, si legge
M e T. Hanno tutte
quattro facce; le let-
tere sono N, M, T, P:
Nudda non paghi né
vinci nulla, Mesu
vinci metà di quanto
è in banco, Tottu vin-
ci tutto, Poni metti la
posta stabilita.

Avevo cominciato
a parlare di trottoli-
ne sarde per il bellissimo
libro di Salvatore Mannuz-
zu, La figlia perduta; ave-
vo già riassunto le notizie
che mi avevano mandato
~ano Variu, Renata Bo-
lì. .;orsi e Andrea Ghiro-
ni. La Sardegna è grande:
c'è chi, questa trottolina,
la chiama barralliccu, chi
la chiama pippiriponi. Ab-
biamo visto trotto line ana-
loghe, francesi ed ebrai-

ri). Ce n'è di pic-
colissime, due
centimetri, un
centimetro; ce
n'è una d'argento
con Quattro Mori
a tutto tondo su-
gli spigoli. Si
apre, dalle lette-
re, un mare di cu-
riosità. Barrall ic-
cu e pippiriponi
sono sinonimi
nelle diverse lin-
gue sarde? O
propriamente
uno indica la trot-

tolina di legno, l'altro
quella di metallo? C'è chi
dice baddaricu, e baddai
vuoi dire ballare. O c'en-
tra il catalano barral, bari-
lotto?

E da Torino Antonietta
Bracco Alvazzi Delfrate mi
descrive una trottolina pie-
montese di almeno cen-
t'anni fa dove le lettere non
sono PANT bensì PNTM...
Non vi gira la testa?

che. Altri lettori mi hanno
scritto dalla Sardegna,
mandandomi fotografie o
(massima cortesia) trotto-
line originali, vere, trovate
nei cassetti o fatte fare ap-
posta per me da artigiani
e dilettanti. Ringrazio in
particolare Santina Ma-
deddu (Iglesias), e Laura
Lai, Vincenzo Pitzianti,
Francesco Puddo, Alberto
Primavera (tutti di Caglia-

LA MANGIAPAIOLE

Lelettereper
Giampaolo
Dossenavanno
indirizzate
pressola
redazionedi
"la Repubblica"
via G.De
Alessandri,11
20144Milano

CarlaVasiohascrittoquestiversi,intitolatiAmore:
"am,cheti mangioI ambitissimoamante,I am,cheti
ammazzoI amatisslmamiaI ammucchioletueossa

I evadovia".Sperochevipiacciano,etantobasta.
C'èunproblema.CarlaVasio,versicomequesti,ne
hascrittianchealtri,conlastessatecnica,e li chiama
"allitterature".Credoche"allitteratura"siauna

parolanuova,emisembravadabeneperindicareun
giocodiallitterazionifattoapposta,fattopergioco.
Suivocabolaric'èsolo"allltterazione",evuoidire

variecose;confondeunpo'le idee

PERGIICO

Gliultimi
calligrafi
in rivista
Leggetelibrigialli?poesie?biografie?
Moltileggonovocabolari,e sannocheil più
divertenteè il Dirdi GlannieSatta.

Distinguebeneleparolechevengonodal
greco,comecallipigiae
caleidoscopio,daquellechevengonodal
latino,comecallistae callifugo.
Venendodalgrecocomecallipigia,laparola
calligrafiadovrebbevolerdirebella
scritturamaormaituttinoibestieparlanti
diciamocalligrafiaperindicare
scritturaa mano,chebellacalligrafia!che
bruttacalligrafia!
Lacolpanoncel'hannonéI
sessantottininédonMilanlmaquel
signorichehantoltolacalligrafia,esercizio
o praticadi bellascrittura,nonsolo
daiprogrammidellescuoleelementari,
bensìanche(midicono)dai
programmidellescuolemagistrali.Tuttisi
lavano,mascrivonomale,nessuno
piùsputaperterramanessunopiùsi

vergognadi scrivermale.Lelettere .
chericevosonquasituttea macchinao col
computer,e vabene.Machegioia
rarissimaricevereunaletterascrittaa mano
e scrittabene!
Lavatevi,nonsputateperterra,cambiate
scarpeinvecedi ricorrereai callifughi,e
abbonateviallanuovarivistachesi chiama
"Calligrafia",StampaAlternativa,c.p.741,
00100RomaCentro.È unacasaeditrice
eccellente,bastaguardareduecollane,
"Millelire"e "Centoannidi iIIustratorl"

(direttadaPaolaPallottino).
"Calligrafia"è unarivistaeccellente.Se
scriverlettereè ormaiungiocoélitario,
"Calligrafia"vi insegnaa
giocarebene,coneleganza,conpulizia


